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(le fba^laglia è ìncòmiHP 
ciaÈa^^ l 'dfp^i^ióney serrate iè 
fila,' s t l pier darla al ministero, 
qtìaló tó cirélitànie l'esigono. E 
se l'opposizione' éomprenderà la 
impor tWy fiel combattiménto che 
h^ ingaggiatóela responsabilità che 
i fcssume di ft*onte al paeso/eséa 
ineiìa Muo. ; serietà mix potrà che 
Sincere corrispondendo allejegìt-
tirne aspirazioni dei paese. ;. 

^Jògliamo d i n lu'ttavi^franca-
mènie r" animo nostro. La barca 
del ministero fa acqua da tutte le 
3artir|tria/cìò' n i Q u ' o s t a S o 

speranza di ^una yittoria.,-
Ciò, per ótianto convmti che tutti 

Jfc: elementi p e ^ ; ^ v i t t ona^^ 
fono. Trattasi difatto di dare bat­
taglia a un mimsterp, che, dot)^ 
tante mistincazioui, è?pòstreft^o di 
confessare'yn' ipgisnte tl^^czi.^'pl 
bilanci dell9 s|itó,,^ga:òsfe|^ÌR^ 
ripetuti sagnfizi chie^jtj al p^ese; 
Aggiungasi l a un)iUazioae di qué^ 
^ p paese di', fronte all'e^tei^'.néiré 
piÙL^IJaji questioni ; so%^^i W | c i 
poi, sovrana manomissione di ogni 
interna Iibertà^ì^.J^ra^Hl^^Òncùl-
catp princìpio d'ogni moralità pù 

' • i l 

ri re 
un interesse regionale, ma è que^ 
stioriedi Mperese , col sistemà'di 
governo Inaugurato da DepretiS, 
la navicella dello Stato poM^èh-
tri^ '^ quandochessia. Iti porto, p 
;B^pQ^sUkli scogli. 

o n w t f t M k a n o ! ' 
! « ••f-^ î l * , 

IWfpedìnìero, incrociatori ê  trasporti 
li sistema Ha SAguirsi delle lìW© ultime 
categorie è abbastanza deUnsalo.^ Gì 
ó'ecomno incrociatóri di grande velo-
cHàj ̂ ffaiitq«ali taluni che raggiunga^ 
np^ l̂Wfto. 20 nodi peF essere siiporiori 

e tedesche :. 

è - asfeSlfsionì sono in casi, si­
mili riprovevolissime, le; postunie 
adesioni sono quasi semipre ridi*» 
cole,! quan4o^r assoluta^topossibi-
Utà fìsica fin ;viet^fÉ^partecipìEir0 
alla gloria ed ai perìcoli del pom-
battimento^ 
^ Oggi tion sì̂  b j L p 5 S e : « « f in. 
noy^Jlaysi de l l l pWi l ì . ^v toÙ, . e 
per molti non . ba V^ sjgi5!flcft|a> 
eiìpipp. il̂  celebre, imotto : jfMat 
victriCG causa Deis^ sed ^Ma Ca-

soccombe, siifa mentoncpj^jmci-, 
tprejai avergli allontanato uai,av^, 
versarlo dal campo, so alla vltio-l 
ria aderisce, mostra lâ v-ftìde nella' 
buòna causa che non abbisognava 
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rjpet^re'ch; 
énii;i lusin" 
8he puì* sarép^f l^l^ ' ingaggiata l 
^ótto,cQ|i^^lici àuspicii. ; , :. ;̂ ; 
JSCerto Deprétis ha recatoin^qtie-
stiieUìfenî ^anifiì più'mfilé^tòlé^^iyti^; 
tìkibnì ^che mk tìé abbili" falt^^ 
tutta la lunga dominazione' stra-
mera. ,. . -^^ 
' M a è certo'^'che la Camera ha 
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zidhé impossibifò, essa che tollerò 
D^epretis siccome l'uomo indispen­
sabile,, essa cte ogni ^giorno ci fa 
unEi figura; proprio di ^ bambina^ 
cattivella e pretenziosa, che vuole^ 
CIÒ che v uole,:; non s'importando 
deW fatah conseguenze d^un passo^ 
falsOi essa che nella famosa que­
stione della legge del, catenaccio?' 
sj^;(asciò sca|)pare con;strana coc-> 
ciptaggine una occasMQ, di| cui: 
la più beila , non poM ĝìammâ ^̂ ^̂ ^ 
npresentarsi per abbattere ,u mi^i, 
nistero. ^^ ^ 

ri^^cpme^ sempre altamente,pi;epcr,-, 
cupand^bcì'dèi iibstri i{Jealì,:abbii^*\ 
niocliiamati' aff ?*ma gli élettòrr 
s|Sucìati 0 indiirerènti; cosi ora, ' 
non meno trépidantì inerii trionfò 
della morale, rivolpmo'lò^^'fetesso 
appello ai nostri deputati, affinchè 
si-iSpoglino di' ogni; personalità e 
vadano compatti a .Montecitorio. 

Gonfie allora — ia-buonancom-: 
ppgnia che l^uom francheggia' r^ 
era per. noi quellai^deì nostri a-i 
rAlQ»spìrantt#i: ^lol^to^mandato 

infonda lena e. coraggio per chie«| 
dére risolutainénte agh eletti ' l 'a- ' 
dempimentq del sacro dovere. 

tìdest'òbbli# l^atìtto ess^solen-' 
nótnentefWlfE^WiìW dal ^iot^np 
in^^btii' accettarono^ l'ònòtotìfò (tó-' 
catìto, e s in^#a l ]dr r ^essi^ '̂Mpe-^ 
vano che, a disimpegnarlo con co­
scienza, ^jpyindìspensabile'il con-^' 
corso/fleìla^ lortìi^opera-o;del Joro 
voto, nei gravi ,mcj»ntì.€he decì-J 
dono dell' indirizzo goyernatìvo. . 

E tale è(.que3t0- 5̂NDn' iLbtratta 
oggi dell'^ipprova^ionerfi; qR^^ta ,p; 
quella leggo con questi o quegli 

per ^ triotìMé^ 'tìi u il -voto ' di più. 
i^èlì'iihd'e hell'aitrò caso serve 

^^sempra^a chi vince, e non ne perde 

È'*di queste contraddizioni, che 
t u t t p d ^ , j l : ' ^ S | » 1 Ì M t f t ì e l cam. 
pò politJGO/p r&ngiosoj,3ì- g M a quél 
governò'che ha jnteres'seHd evi­
rare il carat^t^re di •una Mzipne, 
sotto 11̂  pretesto chò stroppo san-
gue bolle^ivelle sue vene. :. ,. *> 

raglio della:pròi>rla fède 
%ispettati^dagli stessi avyiJi 

i^.è:lL d i i p o s t M l ^ p p f f t ó 
palesi afforza sempr?!! sèSitirn'ento 
della dignità umana nei vincitori 

perciò ai nostri deputati che, 
amici, od avyersam, non vogliamo 
neppur sospettati dì fede ambigua, 
tiòi aiciàirio che non possono esì­
stere ^a^prònuncidrsi. / :; 

'" Mia-'se^il-'votofliMe'ilovésàepòh-
sacrare'̂ lft* vittòria dell'òh. De"pretis 

; noi''per questo soltanto ce ,|(§,^o^•'' 
lremmo, ndn-preoccùpati dSl' av f̂l 
venire, che, se sancirebbe questo^ 

;.straiì0,p]^ocedimento costituzionale, 
jòl^e^ìD^^^^inisiroff^oUQ ini J^lIoJfè: 
ìconf^p, possa promettere di non 
:e.rf aire'più p questa, sola pro|3ies3a 
ibastf ,î :̂ (3^rgli. ii;,4ìriMo difCpnti-i-
inuare nel suo sgovernp,vp§sp si 

Tutto ^^^bbeÉP%|Mlcà?é:péf^^ta-
nerb Simile rìsultaWs^fiJtenire'circa le 
torpa^imeìre la màssima velocità è nn^ 
eondizipna ìnàispsn^iabìle ah succciSso 
W parte 4Uì^A'-J^'^i^rlf^.fl"^»^; 
T trasporti, eccetto quelli pai malatr 

ém esigono bastimenu da guerr?i di 
grande portata' e'à allestUì àppunlo 
per^t^le uso, convionei per qùaftto^è 

Lo Stato in tal mudò realus^rà defie 
notevoli economie, darà alla flotta ,"di 
cottìÉtìercìo «a alimentò I3i noU -assai 
psezioiadJcW potrà^ dìsporré-d* un ra 
guavdevol§,̂ numer^à* ufficiali che ver-
f'̂ n̂ ^OjPM' to?oept^, jfì̂ ^̂ accati sulle 
corazzate é suUe torpiediniere. Oi;a per 

• qtìirflMue Htltime patóg^na appunto' 
;!jg^(mpaaite#ìiiistro per trovare un^: 

Sùlu:siaae che abbia ad essere la più 
vantaggiosa^ Conviene adunque contì-

( nuare la costruiiione^^^ ì̂j (ĵ raÉF-ats e,. 
-, non considerare le torpedini e (e tor-
: pédiiaiek̂ e che coroe "pVeaVoao eleiioento 
Iper la difesa del litorale? ;̂  \' :' ' 
i^flebbeai al coùlr^^fbrmrriè una 
.flotta di alto maro por rec^am la;cercati 
I delle cora?//,ato;nen?iclié^l!crprendorÌ0 
I improvvisamente^ scn^tiìirvisi spp^a "^ 
\ diàtVtìtóerlefcoiMòroBpevèntevòli mozzi. 
;d'«3Sótì^?^cco il prbtìletóia ;clio^sl 
i tratta di risolvere, ed al qUalé'il rai-^ 
! nf̂ ÉVò dof̂ ianda ima-óòlluion'e'!. alle 
j vario espef^enzOj-ìQbe^avrsnnp^ lî ogW 
. presto nel Mediterraneo;! ^ ,; |. .,,,.., 
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A\ essenzialmente J i m ^ o dalla mo 
;rale privata, e che ,]r senso d^| 
Iretlo non impera sovraiiò a Mon-
Itecitòrio. E, qualùnque sia là'òpi-; 
jnìone polìiica che si profèssa^'*^i" 
jquestp noii si potrebbe ctìe sen-* 
tirsij profondamente addolorati. ^M' 
r T u t t W l posto dunfÉM^jDhé^e 
lacche questa volta la vittoSìa^IP» 
(ritjerà, al':Vecchio di .Strgdella, pò-; 
trpmp; dire con Firancesco < l. -di 
Fjraacia. a Pi:̂ via : à.rÀi;tlm l'onore;. 
^icpr(|<?i:emo pure che^:a,]Q%le8eil 
(prototipo d'upig^gipnesttì, .soltanto 
vieta ca^se piacuìL ììr\a. sola devp 
^ sVè Ve m. p rèo e e ù p a z i p n e ̂  'di "} w.t tì : 
fei 'abbàtta 'innanzi tut^p'il /mini­
stero Deprétis. Hoc opùs^ Jiic tàVòt. 

•; Tof0a'mi^r''^ •' ;.' 

ci?ro3egue?!a idiscussiohCdei bilancio-
^dìVas^stamenttì. ''^ r^mm^V ' r^i <--H ̂ ••••f. 
i PÌe6am dice" oKe voteraî  là dtìg|̂ b, 
\ perchè à leg^o d'i orìfie, mi rictìn'oaòe 
iepsér.vi; iun" dieavÉirizo di 6̂2 mibonìj-
jcha è dovuto ali socialismo Usilo Stato-
inaugurato dal mihìstqro,j-'dl''militari-^? 
|sm,o cui. ci siamo ; lascìfii trascìnaro, 
1aiìa burbcra^ia-dallaiqualéinQai-Bapem.i 
Ìrap;8Viaj;qlar,cì. Non vedo la s^ossibilità^ 
-dì ì ri^ediarefWq^ nuova, impofit0| , «è 
\yed^ acpnoraie hell* avvenire, ma spese' 
Vaoggiori. 
1 l§pn')^i^(? Si^?i|p;:,;analJzzando i 
'lanci, dimpa'tra come dal 1881 vi fosso;. 
uri disavanzò cheàndò'sempre creacen'', 

^oWSrisura^Magbam frer averlo na­
scosto con Sistemi àVtifìcmsi di conta­
bilità. Esaroinà anche, p i , 'come î llft 
conto dell;tia?ftr9;j)a.peggipratQ nono. 

;.ptant^;gU aum^Rt^|at|i||ionì,ali .||iS^, 
vantati dalmin.strp.^ ^̂  ^ 

•Il seguito' a domaau 
.L'evasi la SeduteW^i^re6;25: ' '* 

, La pizzicagnolades carabipierì Ber-
gamasehi a proposito dell^arreato non 
ricorda che le parole di JBarbiani :-r-
forza, floi •T' Barbiani n«ga.|ij?^è*T i| 
cog^nafpd,f|la stessa né il sairto Jl/a-

: g'pUi non sanno niente. 
L'assessore ÀrdemM sa cho-JBar-

mani è un galantuomo amon sa altro» 
Ed entrai primo fra i testi di difosa 

; il coa|||||g^p?iaK:£i e polTaitro con-
' tadino ^Ifwc'ri.^^eBcrlypnp , l'arres 
^ del Bar.bifui e negano ogni resistenza 
? da'^lujvoporata. ^ ' .̂  

Importfintièsiaia fu la deposizione 
] deli teste Dante, Carreri ìipettot^V^dt' 
P?, S. riu eglia fare'un rapporto sui 
fatti degli ;. scioperi, su/ rapporti ì y'à&V 

^^oì dlpendjenti; egli fa^e le : perqui-
; si^mn|js]al;3artori, soltanto perchè prò-^ 
Smonto della società dei .^contadini ê  
soUàffi quale esecutore materiale, 
tìL Dion per ìnìsiati^aj j | p , ; cor^farmav 
glis^tti A îa Pafoiedel ; ^ | t o n esBer̂ K̂  

; st^te tut|'^lt^^^che pp(ii:̂ rie.A,(iaic|pn-^ 
' ^ " M I Ì P^^octìàetts ali'ari^efliS./senza, 
alcW mandato! parla doììa grande 
naiseria del mantovftno.fp. / ,-, , , ^.i^^ 

^ Ji commissario, distrettuale 4 i '^ i42 
idana Giacoma nciilWèa nlpntei.di cpn-J 
joreto; aoltar|||| fece sf^voievî Urî rap-j 
fptHi|l^^ carico di parecchi ipoputati;--

si confonde 6 non lo BJJntendeJr i • 
i Viene i^oijo iV̂  i« tofna Caserci yì",. 
ic^'ispattór^.^|g5'.;:S. S^!jpJ)),t^pi lec^,^ 
uno,dQÌ,s^^, rapporti col soliti p^j^.. 

1 teri delle questui^ 5.̂ egìJgjilifĵ .̂rìì̂ Vfty 
i lagrandissinià M t t | ; d a L maaiovaDo ; 
ìdìce cha la mercede dei contadini va f̂ 
irla d%^JKi.9eataaimi,aUVinve»:po,alice„ 
ì2 50 ali esi-ate; il lavoro invernale èl 
' d i "5.p/dÌ . :6 ,-pro. . • .) ;l • :àmmmàm^'^-' • • -^^ 
; Che roba magrar diroteR^oi I ma. 

purità !U speso M^'raccolsero; apVèW^ 
ira lo. E assai doloroso j ì vedere col 

iÌ«*W%%gEÌano là^fTOm'mii^è-. 
OW^iìr^MWKygèórr^cKe la ci 

ma r e una acuBa nop esauriente; ^I-
rfaého in ' limili'' circbâ Emz© "iVippsiy, 
fiignoi;! 8i mostrino generosi l^aitì&J 
tiacétido di èak con qu«lì taaiifó tìo' 
tevano buscarsi uriMsifreddatara, 
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;:|!u pubblicato e rìportiam(?,i:̂ j%pr6f 
ji-ammà generale del Qpm,)i(iato pâ -l© 
:esta carnevalesche, a beneficio ;4lÌr! 
rOspizìp ,pet,jlì IncurabiU^^ellfe^ 
cassa di soccórso dell'AssooiSionQ Xì-k 
niversitaria. 
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Orei%,(intrr Arrivo dsllanOiunta 
Mùnicipale^4ì Ciupesl a siio ia-

• : grasso;trionfale i4 cittài,^i^.^. ' ^ 
Oh nH\^pùm.-^^ rnitfgiii^SnrW 

Carnevalai delWtìBtival e delia 
Fiera Umorìatica, in Prato della 

Ore 6 j^p^^^p^rando illuroinazson© 
fantastiòft del Feàtival e Ballo pò-

., polar.tì^'^^ , , 
Forlufia Magra-— Grandios 

gastronomica. \'-
Iti questo giorno stìi'Cpfatb^ 

ditft il numero unico doPgiornale i l 

- .-••• '^«lovcill .à-Mmrar. 
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di chi la Golpa^se trattasi 
cesso tanto vuoto? 

. , ' , ' ^ • • : ' - ' • " • • " ' ' - • ' " 

Per finire 

-•-

r^'^mi ^'•.•4 
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'n Prima, dell'udienza 
un caporale di P. S. a dneo tre guar* 
die in borghese: , , . ; . 

"isogna ciapar Costa e br 
Bario fmm 

JpttBa ie^ "la©i: ,̂ î 

^m 

-,-•• 2J ,A^ipl." •—7'-Questo^ 
icosuìiglio comunale, vérinè nuòvameri-j 
t̂e sciolto, Oi a meglio GSprimèrlifVsa-

inei-p. aò^òlti.i -Reclami Prodotti coWSro, 
Ìe,..rocaft^4toioni ggnerali e-%mmi-:* 
nistrazione oroposta non fu insediata. 

E* Stata accolta ovunque con piacere 
ìa homirta del càV/'AriOTÌo De Pola 

àugurazìone deUa 
Taverna MedtoovaTe eidei Giacchi 
Olimpici, in Prato dellaitf*W 

Ore 1 pom. — Gran^^Gm'o " ai Gaia, 
•'ài quale infél^Và la Giunta: di 

Ore 10 li2'33om; — V e ^ r ò mme-^ 
rato dì G^la^alTec^^ercl^ben 
pesca di Beneficenzaj pr0mn allo 
maschere più distinte aiSorprese, 
eòli' intervento della Giuiltfe dì 

, Ciupèsi 

Y Y " " ^ •_ 

" h - V i : 
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Ore 1 pom,,^:^ Corso masckerat 
Prato dellaiWalle. , , ^ è 

^«^rionfo dtììla FfiUolMed^ealrassione 
dei- Si"-̂ *̂  

la sera,dopo lâ  Musica* •'̂ '̂ -

f' . 1;- I .r ^ 

r 11 ^ 
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pindico di Sv Pietro, sia per le^afó 
dotiwdi codest*.uomo eccellente, sla '̂ 
perebbe il, ^overnpjnr nonpstante 1 di. 
luimeriti e lo di luì opereî H Ĵo aveva 
iiâ 'df̂ lèVàb tempo quasfedlméntìcato. 
, SOIESO. — La Società ginnastica, 

^'ofierttf^ar&uriìòrplof'SèPm'costì-
j | ipne di una sq,i|||jpa ^ompieri'^fel 
8G,rvizÌo;̂ m,̂ ca8i d* incendio.? ;;,, 
I Ajpronòsiio poi-di essa Società ri-, 
lóWsi.che:, tra I SOCI, onorari, ;i(, più. 
Mnemeriib è il signor Giacomo Bai', 
iarin presidente. Non va djijfienticatp 
U prof. Brentari Ottone di Bassano/ 
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. Da qiiakhe.tempo il giornalismo 
nuncestì TfRl̂ generale fa unti viva polo-
ipica eirtìa: la nfoimo elio vuolsrabbia 
inteaziono .dMntrofhirro^nóMa'flotta il 
Auovo ministro francese della marina^ 
ammiraglio Aube. . ; \;V: 

% ' S%Ml^ # # ^ J » i e chsJ riti^^ 
9 btìiie infbrnflaio doi^Mano é^Q in 
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toììtle 0|èM^̂  Citato ministro, fa 

tegorle di bastimtìnti ; cioè coraaaato, 
rv._ r *i j 

• . ' - I -•, 

Ed atìchè; Oggi ha proseguito à svol- l 
gersi davanti la nostra corte d'Asaiî .̂/ 

^&]\k Lombardia k iiiiiì sentono in 

i Quanti contadini erano oggi uìTol-̂  
iati alla porta! beri ^i"comprendeva 
grattarsi di iéstìmoril'Veriuti appdà'ta 
aal̂ MhVovàwo ! sóno'dirift tV'e||iaa! ' 
I Entrandopi^iina'̂ ^^abfeiniyH firma. 
leaeÌHllòl̂ BDnèZZt ridòrdà ch'ò Barbìani,'^ 
arrestatói, dic'evèi' alle' gjèfìto aecalcan™ 
iesi : vstate'qdì6ii I state quietì̂ IMi ca-'" 
abiniore '̂Pàc^^vini descrivo l'arrosto*' 
a luì Operato del Bavbìanì e la de-" 

(jole i-^sHstèrila^bpérata.-IlWlKlni^ 
pB 'R'dés ^nàrira presso a 'fioco la '̂stosse 
èob-tì. Il hrÌQ&iVìeSQ Maechi ripeto puro 
la storia dei suoi compagni. 

Corriere Insiale '• 
- < y ì ^ - ! • • • 

un- • J f i ; •Il.ff«siii*0èBBa»«.'— li Goppitiai<);peif 
é̂̂ WtiQ caTrievalèscha con un brioso 

màriifesto in versi 'promette ^uri e' 
mondi J?'""^"^^^"^» lotteria, passeg­
giate ecc. eco, , 4 

rrfiiìiji po^^'ìgVìo comunale appĴ ovò 
•/v (a coatrùxibne di ^n n,̂ ovo edvlj,cĵ ft 

ScoiaSiico allottando il progetlp del 
prof. Zambior. L'edfQcib pìarilato so­
pra uh area liBbra di ben undicimila 
me^rilun^o ìlUviale: che mena alla 
4taziop9 ftìrrpviaria,.,,Sprgocà discosto 
appeiVà'iÒO motri daìia.nuova pgrt*. 

i La Locanmera datasi j^n sera al 
Rostro massimo da 'alcuni dìiéttanti 
del paese a totale beneficio dei pò-
•̂ eri attirò*; pochi^slmau gente. Trat-
laudusì ai fare un atto filantropico 
ci figuiavamo un teatrone, ìavucu do-

Fiaccolata Assabese, dopP'^^l^bl^, 
dalla Piazza dei Signori al JPrato 
della Valle. 

Illuminazione della città. 
Morte dIPCarnovale Ì Q J ] ^ ^ ^ ^ 

: Valle. 

' La Pesca Gastronomica poW 
tinuare anche nei giorni. 4, 7 
marzo. y , : . i ; 

Padova 24 febbraio 188^. 

Vanzettì cav. Cesàra, (pres. onorario). 
il •presidente „dellVAssoeciazio1n f̂tqì"-
I ivarsitaria. Padovana (pres. efretl!) 
Man-zoni,Angelo (cassìere).v'S|'' ^r,{' 
Paresi, f̂ vv. .plmilio "- :̂ ò'aDspÌcchìo 

Vittorio, segretari. ,, 
ianchirii R. — Brunellì̂ ^B'onetU nob. 

ing. F. ~''Cal."posÌrini'oo.;Gl,.^.^ao-
îg-G, -^éiS^lpi G»,'B. —''Ób'p.wich 
— Corinaldì co. A. .*î i«Dâ  Zara 

tlott-^^itr* ^ ^ F»ocì L. -^ Fiora vanti 
bar. Oriniti -r-.C^iwstìi.co. ,y. r-.tan?-
tìu^ì % - Lévi;,0.:Tr Maluta^M,V 
Manfredi M. - Manzoni G. • Mengàtti 
F. -Miller Fw 5̂Moro aVvtK - Mura Fio-
ris co. L,.,T- Negri avv. A.̂ ^V^Oiivotto 

Podella U. — Eomaro V. -r- Saccbftto 
G.'M. -* Salvador G. — Solanolo A. 
^ Schiavon A. --. Selvàtico Estense 
maroh'i^G.'-'i^ Sinidarl^l^^-^' Stade 

^iao dott. A,,— ^Jommasi F. —tVio 

0. - ^ffiWco; Té^ Zaniboìii'G. 

- , . 

- '-' 

:-< 

i 

IZigrio bar, G. 
f ^ 

Fu publìcato eziandio il bando 
per L'arrivo del sindaco di Cìupesi, per 

©s 
. / : • . -• ! I -î # 

I 

^^à 

mi 
--,'^-Ì&^S^. - . .4j.'K*Ìi(6i^L.|f: 

•5!! 

^^Ilìfl^^tàteiliìaiiS^ 

ì,j i^HL-^ 

. : - ^ ^ l k J ò l H ! i ^ ^ ' " , •icmv^emiei^. ' '•a\skàiii<\^msìeii^- -. i £ S d v ^ t ^ è * f l ^ i i ^ 
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il suo arrivo iWp.l»J>braio a maugu-
l'are le feste. E » t ^ a «*>" ^^'^° ** 
lettera in vecchio^t i lo padovano:d^ 
lui presunta spedita a! 

Noreole segior Sindeco 

de Padóvval 

•^ 

_•-• •f. - T t . ' ' j - . 

£-1, 

À 

Co Grande legrìeza cettai Unvito 
Wifto da mèsta mahom comiscìone 
de henncfìcema; per ì>enir$ io steso 
in pàrsonna non oh n^ite in conirfii^ 
tÌ0. Ma prima de dirrè de sì Oh dQ-
vuttó raccolgiere4'aggìùMà_monnicip • 
pialle in conscelgìo. È Mi a na bo^ 
ca solla d disesto verbalmente ca sari' 
no onna bela ascionneala cualU no 
cade mancarre e ansci molti concel^ 
lieri volle iniravenire ance torri coH 
me/TÉxtaddire l vero io go tante 
cupàscioni ce mal nela scienda com 
fàMtlle ce tne folle il tempo -- Cu-
§ì va ben. E ninte demelglo ca glie-

p Ja provascionne del~ conscèlgio e 

Ditf^^O,., .devvo venire vestito,6 
se ci sonno hisogn^é:. gaanti ca mi 
Tegola del caso., lutato vi saluto. 

Ciuppesi allibo fehraglio 1880. 
iW^ - , Fidenzio Slipcitucche 

: "^^èindeco feiim de -dv^^'-
E il cdmitato promette grandi cose 

pel corteo, pel getto dei fiori ecc. ecc. 
ronderò spettacoloso il suo ingrasso 

'Uscendo pure un giornale: u-

•A 

'3. 

^ . -

.-^i 

moristi co nuraoM unico ^9\ titolo lì 
Battaglio ^\tQmo in ànteceden^^chei 
se ne dicono le massime bella còse; 
ne riparleremo.,., quando ce ne verrà 
dotta qualche cosa di' dettagliato.^ 

t 

•/-. 

' ' 

— •••• - i l . ' 

^^"^^Mm. 

• • 

V e r liillglpC^BafflB*©. .—""'"Iferì 
ccean&ndó alle onoranze che in To» 

a j|Jle^ata,mQ£no-
,, ria di quòi|** illustre scienziato,gloria 

mm# Padova che fa 11 prof. Luigi: Oonr, 
batò, alludemmo alla guerra sorda di 
cui fu ftUto segno quandMra presso 
la nost,rEuniversità. p|ò non vuol dire 

iìgU sia stato qUÌ dimenticato; 
ilcchè si pensò anzi da tanti suoi 

amici e colleghi ed ammiratori di 
perppbarne la memoria assieme a 
quella dell'altro compianto prof. F. Oò-^ 
Ietti come r ^ ^ a dalla seguente cir 
j^lare all*igj|g^^pedita dall' apposita^ 

lÉisaiorie chMÌ|fT*Ì'arao ad eaem-
p l f t u s ^ ^ ^ ^ ^ e n t o : -•- ,. . 

Là Facoltà di medicina del nostro 
A^Wo in una seduta del corrente 
anno, deliberava di onorare la me­
moria di due illustri CoU^ghi; troppo 
presto rapiti alla scienza -^ il prqf. 
Coletti ed i i , ^ f . Oortifto. 
•> Nella medesima seduta passava pure 

alla nomina dì una Commissione, col-
? incarico di mandare ad effetto il 

proprio votò; perciò i sottoscritti ora 
iaanno l'onore di presentarsi alla S. V. 

ndo Coletti, j'uomo dei, forti 
proposlWculto)"e insigne della Mate­
ria medicale dell' Igiene, iniziava fra 

^ j # 

. • ^ ^ v . ' : • . " - • - l i ' -
- . * • 

' » - • * ' ' - ' - • ' — ' ^ — ' " " -T 

APPENDICE 

Venerdì 13 pi:i*p.aprìvàsi nuova-' 
mente le sale dell'lslituto Musicale 
ove' davasi il ventitresìrao tratteni-
i^ftìto sociale in cui prendevano parte 
i ^ t t ì M r t i s t i dì canto, cioè l'esimia 
Anna De Latérher prima donna asso-
bta che agisce con tanto successo al 
latrò Verdi, è il sig. 'Alfonso Gà̂ '̂̂  

rulli il simpatico tenore che pur canta 
sulle s t ^ i ^ i s i ^ \ • \' •• ;.V . 

Siamb aàunque ad u!^ dei soliti 
StrattenimeR^i SOCÌRU W e tanto deli 

L - - I - 1 . 1 - . -

aliano il Dublico padovano. 
E q u S o isfillito che fiorisce sem* 

pre più, vero decoro per la città no-
a, è assai amalo non solo da chi 

coltiva la musica e n'è tratto al gra-
^ 1 ^ , dito studio, ma da tutti in gepraie 

quelli che amano le glorie patrie. Esso 
è di risorsa agli allièvi che studia 

che vi trovano i mezzi per pò-
"^^ttf ^" ^ W P ^ " * ^ ^ ^ ^ ' ""̂  onorato so-

gtentamentò, esso annobilisce l'animo 
ed è fattore di civiltà. Nella cittadi-

n9i poi che si diverte diffonde sem­
pre più la passione per la musicSj 
validissimo movoote a civiltà. 

H5 

noi una della moderne riforme, che 
tìr|i^Asi„ va effetti|ando nei princìpaji 
contH popolosi i d* Europai*^ là^iré-

azìonov h ! ?i 
Luisi Obncato, che tanta pàrfo^eW'a 

nel rinnovamento degli studi raedìCU 
lasciò fama d'intelletto auperioroj 41 
osservatore arguto, |di'*pÌlhzìato prò 
^ndo, ed una eletta schiera di'sètiji 
diosi continuatori don opera sua. 

Il perchè la sottoscritta Co'àiSIssiOv 
he, fidando anzi Inulto nella memoria, 
che tra noi vive tuttora degli estinti,,.. 
jl^|(4'VÌsato di chiedere ai oolleghi 
ài discepoli il contributo loro, onde 
'poterne meritamente eternare il nome 
sopra una lapidej che vorrà collocata 
nel rièiAto della medica Scuola 

Fidente che la S. V#%on vovTS^i^ 
gare ìl^proprio conoorao '̂̂ ih ciuést*b-
pera doverosa, quanto civile, sìa óo't|0 
toscrivendo, sia raccogliendo sottoscrt-
atoni alle scbedej che le si inviano, 

ipa le ben dovute grazie. 
Colla massima coiiiSiderazioae. 

Padova^ 15 m o ^ ò 1884. 
Prof. P, GiiADENiao, 

» A. DE GiOYÀNm, 
» V. CHIIIONE. 

NB. Si prega dì rimettere le som­
me raccolte al prof. Achille OGÌÌSÌO 
vanni in Padova, alla Clinica modica. 

©reisiaoKSoBass; *--•• Sappif(Ìf' che 
nell'Ara Crematoria del nostro Cimi­
tero veri-à/cremata la salma del si-
gnor Antonio De Munarì, dij Citta­
della, il quale còsi dispose sotto pena 
che i èubi eredi Vengano altrimenti 
privati della parte disponibile della sua 
eredità. ^ 
' Cast» 6strl®@ei! •-» Un signore 

denunziava che transitando ieri mat-
V .. . . • " 

tinà per Via Maggìoré^ra stato bor-
;seggiato da tinp^Sconoscìuio di un'o­
rologio d'oro. 

Ma lo stesso signore stamane rife­
riva cke l a notte un individuo gli re­
stituiva, quell'orologio' dicendo che a 
vendo veduta®un giovinetto a com 
piére il flirtò Tavéa redkf|tiito è con 
vinto della r e s t i t u z i o ^ ^ ^ ^ , , 

-Gaso curioso^ULVeiPoi Ohe il ladro 
siasi pent i to? 

.^ripésétts*^— Questa nottófe'daglì 
agenti di P. S. veniva arrestato il 
pregiudicato B. ̂  C ff̂ '̂  màli trat t i e 
péfdossa al proprio suSlero. 
; X e a l F ^ ' W c r d S , ••!-"• "Questa sta­
gione di Carnovale non poteva avere 
un'esito più felice. — La Favorita va 
entrando sempre pii^ nelle simpatie 
dèi pubblico e gli artisti' sono accolti 
Ogni sera da salve ben nutrite di en­
tusiastici applausi. 
: La Leonardi è una e 

' ' . 1 1 , ' - . 

mente distinta,,ed il pul:7bUuo QIÌOÌÒ 
dimp8|^^ogni sera sipplaudendola vi 
vamente ài duetto col tenorénel pri 

rao atto,..al.:dttlro^^eoì baritono nel 
m¥. 

terzo! 

rr 

secondo .ftttOjVairaria sua de 
atto,,444ar duetto finale doirultirao 
Rtfco^ tonorf^aruUi. * 
,̂ ,̂ er i l > b a r i t » - A l d ^ f f i r v o p ^ p . -

KÌo è sèàipre inferiore al tóerìto stìb,^. 
ed il pubblico gli fa ogni sera ova-
ioni cordialissime. . 
tìa^uUi ò-SempreJl beniamino de^. 

gli spettatori. Egli è un artista J |pi-
vissimo e per possesso ^scenico e per 
canto. Il suo canto è delizioso; la sua 
pione drammatiQa perfetta, inappun"" 

,- „,=--. 

lùdó'Eli^aVetta frAntonio^CànnllJ^ 
•cupitrice, vedova r " ,# | i an l ..Antonio 

if Fortunato di. a^nnim;calzolaio, 
^vì,,(9«nilla detta celibe 'f^ Gas 

oone Nina fi 
Istante, Wdo,m 
Su B> di giorWS 

terra 
• ^ « ^ - ; 

ta per 

^vm. 

I .S . , 

67 Ajli^bene-
nato^firgilpdi 
Tutti di Pàddva. 

!•• t x 

Jf 

•• I-. 
m 
M^3Mmmm,T 

v^m 
j '••. h.; - - ' • ' - • ; I. -

VrL.t - r - • • 

Assai bene anche il basso Riera . 
1 1 - • 

gtàssera Emani e domani » 

Il b ^ ^ R i e r a ha acconsentito dì 

I ' 

M'-"-

'-&? 

mi 

tante vera-, 

# 

E valga il vero, r e f f i W I folla ̂ i 
pubblico che venerdì co#eva all'Isti­
tuto, era ta le .e tan ta che quantun-
que l^ grande sala eretta appositar 
mente perchè fosse capace a conte* 
nere un pubblico numeroso, sembra­
va divenuta pil^iha, talché abbiamo 

ovuto vedere signore m piedi, e tali 
altre 'dovet tero retrocedere perchè 
spazio non v'era. 

^ 

Il programma svari^tQ appet t i tosc 
cominciò con iS';3o?iri Doppio quarte 
in re miritMp, 63 per istrumenti ad 

l i a ' ' ' • ' - ' ± 1 • r • , • -

1." Allegro. IL* Scherzo (vivace). 
I l i ° Larghetto. IV.** Finale (allegro 
molto). •' •:••' ' 

È un pezzo veramente magistrale, 
classico in tutta la sua estensione, 

una 
sola audizione dalla generalità del 
pubblico. Costò molta fatica agli ese­
cutori che mosiraroasì valenti. Il fi­
nale allegro molto fece impressione 
perchè l'armonJA. fihftìlitma, stante 
una esecuzione accurata, dpveva neces­
sariamente compiere Teffetto. Ed i 
professori Cimegotto, Baragli, Mar 
chosinifî ;e gli allunni Oallegari, Omia-
ssoìo, Salotto, Mài-atu^^^^JBressen fu­
rono meritatamente applauditi e,così 
il Direttore Bandini. 

Lo studio della musica classica ac­
cademica va diffondendosi a poco a 

cantare, per tre sere di seguito, ad 
onta che,iÉÉr il suo contratto CQI-
1* impresa, non, E |̂|,ya|Uh tale obbligo. 
Di quest'atto di cortlfm gliene va.resa 
pubblica Jode. e -noi adempiamo ben 
volontieri a questo hostro dovere* 
:• "ffs^éipo,' ©ar ib ia l i l l . —" lersera 

al Matrmonio à'\ Litdro assistev^^^un 
pubblié#diseretp. TT: Non ajan||%||no 
i soliti appiàusi'^ìZago che 4el 'L^^ 
dro ne fa un tipo unico, e al Pala­
dini ohe ìersera fu un Ludretto:dei 
più esi eranti 

Al terzo atto la omessa in .scena 
splendldsisgima: cavò al pubblico una' 
vera dimi^stlràjìiòno. ;' i > 

• , . - - . 

Cirediamo che poche compagnie pòs-
; ; . •• •••mire • , : • • " • sano disporre come Zago di t an te aup-

pelletìii , t a p p e t t i , &ÌSOMCC eqc- e c o ; fu 
un efifetton 

•StsBsera l^uUima della t r i logia, La 
vecchiaia di ^Kro, 

U U à ttl dliifti?^ F r a uiaa mamma 
0 il suo b imbo : , i 

| l i dì , m a m m i n a , che cosa spno 
gli angioli ? > • • ! 

-— SonOi.;:. persóne cpU'ali. 
— No, s a i ? la mia gòveirnanietìSIf 

Ve h a , 'e ' il babbo le dice sempre : 
:« Ange lo m i o j : > ;. ; ; . -

— Ah s i^JNon importa . Vedrai che 
bianche senz'ali , domani le faòoio pren­

dere il volo I 
r 

1 ^ - . "'•**"'•' 
PBa9llQl)&gi%@. d e l l ® 

' '̂  ^e l22 Febbraio 
:Wasc l*« ! Maschi N. 2 - F e m m i n e a . 
1 • maévtmi&ml. ^^Paggatto-i^Giu-
jfieppe fu Giacomo, industriante, ca-
Jlibe, con Vernisae Claudìna di Fili­
berto, sart^vedbva—- Minozzi An-

*ÌtWio fu Giuseppe, muratore, vedovo, 
on̂  Boldrin Teresa di Domenico, oa* 

salinga, vedova— Tutti di Padova, 
\ Mazzon Giuseppe fu Luigi, possì-

_^ente, celibe, di Villafranca Padovàua, 
^fcfn/Morandl Vittoria: dì Marinf^.pos-

sidente, nubile, di Padova* 
' !!ffl®réi.^^ Gottardo Clelia Romana 
di Arminio di mesi 5—• Meneghetti 
Pietro fu Marco di anni 61 I f t ' ^ l ' 
tore, cò t f%to ^ Zancan Italt^ffi 
Eugenio di anni 5 i[2 — Vicini Ve-

m 

.DI GITXADELLÀ-̂ r̂;.-,y,̂ .̂,̂  
Lunedi verso le ore 11 della cor-

brente SettimànE ,̂ {dopo ùn^stóritSttia 
di parecchi giornî , mori,in Cittadella 

Benché da lungo tompolasua salute 
malferma inspirasse tristi presagi e 
continui timori la notiziaTOlìì sua 
m(^||e riesci dolorosissima. 

Non è qui luogo a dire la parte 
benefica che egli avoa sostenuto a 
Òittadella., - , .' , j ; , .;•;; 

Affermo però, 8ens!â ,;̂ ema di essere 
smentito che IPe MaasisuBr*! AiàSo-
Elio fu a molti esempio di lealtà e 
di franchezza di operosità e dì putrio-
tismo; Sentiva per istinto naturale 
ripugnaniftì assoluyi^a qullliksi àrti;̂  
fizio e più alla mistificazioni*: Era in 
altre parole uomo di carattere aperto. 
A lui devesi il merito della sistema­
zione della Casa di Ricovero. 

A lui Itiatituaione e la presidenfàg 
coscenziosa e solerte per dieci anni 
della Banca Papolare.- ...-,'• 

A lui la fondazione e la presidenza 
della Società opefatà. 

A^Ibi; il riordino e la;*«pre8idenza: 
Ir per venti anni deltConsorsio Tergola 

Muson. 
Fu Sindaco, Consigliere provinciali 

l'ójdonsigUere;" comunale, e sempre 
attivo, fermo ed indijpiatìdehte- Probo 
cittadino, fd badr^^affettuoso e mo»; 
rèndo lascia alle figlie suptirstiti ri­
levante patrimonio, frutto di un la­
voro assiduo od onesto sostenuto per 
cinquanta a:nni; ; 

Io,;perdo ,in,-pè M m a s ^ ^ u n .ami-ì 
co affesiónato e quasi un padre be-
/Hevolo. •• • -^^ ^ .-.^ 
'* '̂ Ò i S e l l a 221 febbraio 1888. 

l n •. • • • • '• 

AB • JP . 

l i r fatto 
cattivarsi i propali; cidTtiWdiraeno que­
st'ultimo fu ab1)andònato e tradito dai 
suoi baroni a^Miìciali, o quindi da-
pua7AqiJÌla,UaètaMisuro terre sì 
arresero^ ìli re:'̂ fìfancfifŝ * Ond'è che 
questi seguilfWia sua màrcia vitto-
tìoss, iìM t&hbmìò Hd^, entrò trioa-
fa l i^ae in Napoli, e,seco l ^ m a r -
oiavano trentotto' mila soldati,' gran 
parte avendone lasciaj^^jn Toscana 
ch-,Qra di già passata ift suo,, potete* 

^•^%ftnt6.:è:ti^ìalo,neU^«Ìrà^'atoria 
leggera le ìictìogìiehze chó ehfiero 
sempre gli stramerK 

iif -^ L+.\J 

^:. 
PSX 

• - . 

istìno di Borsa 
Padova % febbraio 

t » 

Rendita i tal iana 5 p.OiO a 
•.|#^^>~ > contantJ,-L. 

Fino còrii'snte . , ^ ^ ^ [ . » 
Fine prossimo. '. :V t , » 

Banco Note 
M a r c h e . , 
Banche N a z i o n a l i . T 
Credito Mqbiliare, ••.̂ .- i 
Costruzioni V e n e t e . . . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvìa Padovano.,,^. » 
Guidovie . . . . . . V i » 

r" 
i -

• * • ,« 

iM:^é 

•. I r . 1 

98 
98 

78 
2 
1 

;220 
954 
302 
32! 
•182 

96 

10. 

25. 

mi 

58; 

JiifAssìse ii Mia 
t . ' =•, I 
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• : ^ 

-iif^ 

Pi 
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t .. 
h I 
» -
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Spetlaeoll d'òi 
11 i t i . ^ Ù ^ itiiTM.^•:.. . 

' . . ^ . . ' 

- I 
11 

't 

•'J^ 

^•^ns^i^^.^ 

•--i.\ 

difficile perciò a comprendll^irP^^ 

-. ^ j j I . 

poco nella nostra cittài Ora eàppianio 
W è la a ie tWdi alcune gentili nostre 
dame, quali Sono la signora Omboni, 
e la distìnta mnsicista e.compositrice 
contessa Ida Correr, unite ad altre 
non menò gentili e non meno appas-

i | iÌÌÌl t^*^^rVtàlé gene re /d i m u s ì ^ 
hanno finalménte trovato, il modo di 
fondare una Society di quartetto che 
a trat to a trat to fornirà agli amatori 
della musica^U^modo di gustare dei 

.^pezzi bene eseguiti. Nocche pei pri­
smi abbiamo colla nostra disadorna 
penna sempre sostenuto essere ne­
cessaria una tale società, ne siamo 
oltremodo lieti^ e -porgiamo infinite 
grazie a quelle egregio signore che 
vollero farsi iniziatrici. 

I - ' • • ' - - - , . 

Il secóndo pezzo <Sc?^u6eri, S e r e n a i 
venne cantata-• dal*'Dravo tenore Ga 
rulli con squisitezza di sentire e con. 
un n i e t o ^ d i canto finito,, laonde ne 
fu, |naol|g^appiaudito,, ; ̂ .^^ 
; Sudcesse poi fìolzotii; Minuetto in 
si per istrumenti ad arco eseguito 
perfellip^ente i l j M W più facile in 
cui faciii sono hmsìì pizzicati, dif-
fìcilisaimi li c7iiari'SCMri,,fa eseguito 
inappuntabilmente ed entusiasmò il 
pubblipo che lìe volle il bis, Meritano 
un elogio tutti gli; esecutori n^asin 
[principalità il Knaesf̂ i'o Wberto Baudl-
ni valentissimo preside deU*Istituto 
stesso che lo dirosse. 

* 

: TEATRO VEIIDI. — .SL'r^ppresenta 
I ropera Ernam — Ore 8. im 
1 TEATRO GARIBALDI, — L a compagnia 
' veneziana dirot ta dal cav» u i a c m t o 
ÌGall ì r^r«ipprèsenta: ' ' '̂  
5 ta- ^i^ecchidia.de- Ludro 

piòucsn "—; Ore 8. 

^A 

La sem 

^ ì ^ e n ^ 7 ^ R i d o l f i . > . ., 
Giudici : Bettanini e Mlf&nì. 
Supplente: Cortella, ̂  
CanceUim ;,SchinelU e FrancHu 
Pi M:: Oisotti.^'^"." • 
Parte-mUer^mmmPW'fm, 
Di/e tó i J ry jBus i , Bizio^^ Ascoli, Roasi^ 
. VìUanova, Franco , ,Caperle, Leoni, 
a J F J B P J ^ V P ® " ' ^ ^ ^ * » Stoppato,^ Vi terb ì , 

• Duse, Gmriat! , Pascola to ,St ivauel lo , 
Orispi. , • ; . 

-^•''. 

I - , 
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Alla discesa di Carlo VIIL r e di 
Franc ia , in I tal ia , non poche popola-

i z i o n i ^ l i ; offerirono ubbidienza e^lfac-
^clamarono, a^oh^|i4Ì/|,qiMelle iche; non 
.avevano> motivo 4i lagnarsi , d^i loro 
pr ihcipi , m a pur per desiderio di no-

miei* 
] ^Giunto reWOarlo - H " Napoletano, 
^sebbenel Ferdinando II legittimò Te 

f 

Tfevisinìt téstoj es-socio di Tinelli 
e Pistòreai per gli affari dUa fiir-

; manìaj già sentito la scorsa setìinia-
na, dice ricordarsi che partirono ;:4Ì 

I Manchester molte merci petó̂ «tcontò 
:de|là societàTrevisini-Tireilì Pistòreai 
te qiaih(^i,,ci™^à stata atìché della 
• ^^*^vSì^°'^%#|coci|g|.,|alun6 let­
tere che vengono lette. 

Osio 

IV. 

-.f': i^"-" 
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a.Si^fdJ 
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Susseguiva altro pezzo vocale, Poa-
chielli; art» del qiiarto 'at to^dell 'dpe-. 
ira^la Gioconi^fi eseguita dalTà pHma 
donna signora Do Laterner. ['" 

ompar^^ne l l a sala della brav|.J 
Laterirer scoppiarono iterati ed una«"; 
nimì app lau^ l j j i ^ i i i ^ i t a con abito ce- ' 
leste pallido guarnito;^] perle biancbò e : 
piZZOf^^^^ircondatp da fiori secchi, avea 
un abbigliaménto insomma di eleganza: 
squisita, dècoltè a maniche corto ò 
i 'abi to fwilunga e maestosa coda^ La 
sua capellatura bruna mollemente ac^ 
conc|a(a; incorniciava un vì | | |p : : dî  
dóicissìoici lineoi di profilo gentile, dì' 
soavi contornì che pàrevan disegnati 
da Guido Reni e ritoccati con qualche 
vivace trat to dal Tiepóli. 

Elia coi?i presentava una j g u r ì n a , , 
fiessibile un insieme at traente ed af-; 
fascinante, t a l e era;\ve^^^di iji sera 
la distinta figura della De Laterner : 
tutt i cif occhi erano rivolti verso di 
Lei che diveniva ad Ogni guardo più 
interessante airuffollato uditorio. 

• - • • - • 

Cantò l'aria della Gioconda e fa 
assai applaudita e per ben due volte, 
dovette jr^ostrarsi al pubblico dopo 
finito il pezzo. ^ ̂  ' 

Però, a nostro avviso sommésso^ l^ 
signora Laterner non fu troppo' fol(pe 
nella scelta di questo pezzo, non per­
chè non sia bollo, che anzi ò bellis-
simo^ non perchè no» folle ben esa* 

, . -^^-j^and^ attestieperc!^èn^9^^^ 
dei solai avuti dalla Banca siano stati 

{spediti agli accettanti le cambiali ̂ i 
i'Lbndrai '-ièp*̂ t!M̂ '';V.' -'̂ ^ '•'^' -'•• '"'• ̂  '•'•• ̂ mL 

li teste risponde che ricorda pc^ 
chissjmo,Vò3sia che* i 'denari chè'^si 

j^p4ivano;^Jnghilterrà erano paga» 
;m^ntì di mejpoi.--':i--:'--1^p^; :" •'-̂ ^ :,.'.:;,, .• 
; .eMijm&enii teste eximwegtìtealla;.,, 
Banq^ di Venezia, prima dellawèrisiv 

'gujto^j^yLei, 0 non si< co.nfacessè ai 
,jBUoi mezzi vocali, ma perchè quello 
è^un piiszo scritto pel-teatro, e l'afi 
fette il; valente baestro volle trarlo 
::dallé molteplici é svariate riformo 
della scena; non^^quindi un pezzo 
per accademia dove l'effetto non tro 
va appoggi ^^scenici, dove ' tutto l^tfSJ 
cottipàgnaóiehto vìeno , eseguito dà-
solo lorte pianq^iJ^orrà !perdonaî cî  
questo appunto nell' interesse della 
stessa esecutrice. ; 

i ; . . .- , . . , , • 

Venns^^gg^ia un pezzo istrumentalo;-
\ o^ Marx-Margus -r-^ Notturno reli-
gioso in :so£ per quattro violonceltì^a ' 
parte triplicata. 1 

•hj Boccherini MìnuetW% sol cojn 
accompagnamento di^^pfifnoforto ese­
guito dai signori prof. Baragli, e dagli 
alunni Bressen, Ternani,/ Ma l j t | | d i t 
Bertari, Manzoni, Basato, Sacchetti,' 
Modin, Stella e Lofmbi. Piacqiae il 
peZiiO e furoho .assai applauditi gli 
esecutori. Il signor E. Lombi ciO" 
co 0 già conosoi^^^^ nella nostra 
città ove ebbe a dare un concerto di 
violoncello, ora, si-è accasato in Pa*<' 
dova, ed il prof. Baragli con amorósa; 
cura gli impartisce la scuola acciò 
possa perfezionarsi, Sono atti questi 
che si onorano, da sé e non hanno 
bisogno di elogi 
^ Vi sussegui un pesizo dìTtìftnto, Guer 
rara £6*1 oeegWo dal sig.'^ 

fR 

:3S - i i r 

Wiftlt^J. 
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còl nuovo direllore Cd^^bìtò certo 
Kagloa élL. SO milii ctrcs^ ma poi 
donptjbéfr^bh© Naglds non era ch6j 
depositario. Naglos vehne alla Bau* 
cà è dichiarò chiaipéif una certa soms 
ma ora debitore pel potroliWàtduto 
•e per parto ancora da vendersi. 3 ^ -
Btava tiAtavìa uno sbilancio, n\ dhm-
ma !, ma as 
suineimJLdebito residuanteiiWKaglos 
diceva cne non avrebbe rimborsato ohe 
pei le 4 mila cassette J^ì petrolio a 
lui consegnate^ Minerlii alla Banca 
4ifl8e che la responsabiUtà ricadeva 
8U lH)sio. Egli aveva un.modo sibil-i 
Uno di esprimersi, per cui bisognavaii 
p\-h indovinare ohe intefidore ciò olia 
«diceva. Era difficile avei^gabbpcca-
J30flnti con lui. .-'-^^^^ 

.ft,legga l*infcè^^atono scritto del 
teste, e^l^l^^sso si ha là conferma di 
quanto sopra, ci j^che il Naglos non 
garantiva che ii^Sgamonto delle cas^ 
setto a lui consegnate. 

Minerhi dice che avea def^ioci e 
non voJea garantire per loro.. Non ri­
corda aver dotto che Oiio fosse 
«pongabilé. 

este se la 

ni ore e ferrovie. Crede rovina dercott-
tffttì la mancanza di mezzi» Non 

gitile mài^ '^nto cWfente col Ti* 
rellj. Inoaricoilo di vendere i rubini, 
d i lagare alcuna fiondo ia Europa e 
portargli il JìpiBsto. iCTìreìl 'nori ,avea 
autorizzazione di impiegare divorsa-
ménte la somma Hpavatà dalla ven­
dita.. / • ' •̂ : " ' 

i - i L ^ 1 , 1 . , , 

Mi 

Ms^m urna Ascoii avv. domanm 
differenza riaultasse da aumenti di 
dassio sul petrolio in Austria. Il teste 
risponde che sì ed aggiunge che se non 
«i : fosse statò l'aumento del dazio le 
nomine che Naglos.dovei consegnare 
avrebbero coperto ; il credito delia 
BanC; /. 

ffeilìtà si faceva''W^pò' di 
cicaleccio sulìe òambìàlil di Londra 
'M; - ^ • - •-^f a sei mesi men er- il 

f 
^ 

* • 

solito non si facevano che a tre niesi 
^(sono le cambiali per gli affari della 
^Birmania), à i Minerbi piacevano poco 
le cambiali per gli affari birmani e 
ne parlò cogli amministratori. , 

Trieste Afaso, teste», non,ebbe mai 
uffici aliai Banca Veneta, è presidente 
•della Banca cooperativa popolare, ove 
;Si controlla la contabilità dagli am­
ministratori e apecialraante dalla Dir 
regione. Sì scrive sempre in basati la 

rima nota, e questa la si rediP^ih 
ase a documenti. Se vengòììf'^^ro-

posti affari alla DirezionjSf^iik di­
rettore ne parla col Presidente: il 
quale sir̂  consulta .cogli, a!tEjj e sì 
•delibera quindi in prQpósito.fPdiret-
toro non conchmda mai affari dr ano 
'€àpò,Vejd egli presidente q.t̂ |(,|vdp .sono 
àn embrione gUJ^atta solo ; ma non 
cònchiude senza aver consultato gli 

" 1 

amministratori i quali hanno,^Ìk' dt< 
i^ìtto di ièègere^ fe«^«^ ' corrifipon^ 
^enzà. B,e|2inì si ^diportò bèriissimo 
|»resso la Bani^^^pìTat iva ove ^ 
,ffloase circa un anno.''' 

^ i continua là lettura dei dtìcu^ 
^ e n t i circa, gli affari della ;Bic^4^ìa. 

Msam& ài Andremo (ossia interro. 
gatonò iscritto di Andremo) in cm 
dice che'Tirelli andò a Mandalaynef 
t883;a luì offri BtpMlTià ésBendo ar-
jĵ lijRto; per affari commerciali e con 
lettere commendatizie del ministero, 
l o presentò ai rei Tir6ÌU stava ino-
peroso, quindi il ragli concess0%om-
«nihìWàzioni di ,seta, ma^cliihe' ecc| 
4ÌQ0E'6lM?a delle fei^evie e miniere 
-sprse a Mandalay èTirelli venne|t,a 
•Europa .per eseguire l'ordine della 
seta e TÌtòrnÒ4^j Birmania nel 1875. 
i l govèrno bir!ra|p4i«^P"'^*'^'''l^ della, 
alta diede la cóocessione della mi-

QiiBodo venne ffirelU tìfigeatlì ohe 
avea consegnato i rubini all'Oslo per 
la vendita come dopo avvenne, Tli-^lli 
era di carattere riservatìssimo ed ê H 
non io vedea che all*ora del pranzo. 
Lo stesso incarico rdiede pure a Ti-
relli circa i zaffiri ed altre pi6tre;^re-^ 
ziose, acciò le vendesse e gli conse-
gnaase,X|mRorto, e non mai lo atì-
torizzò ft^'yrvirsi delle pietre o do! 
lóro ricavato a suo vantaggio. 

Bizio presenta tre documenti non 
acquisiti tt^prpcesso, acciò si leg­
gano. •. ' . / " ^ i ^ , . ^ ^ , 

InUrtogatoHo di MóBcUini ieri a 
Venezia. Non Ticocdft d'essersi trovato 
a Firenze con S j i | ® TirelU né di 
aver parlato di aftrì delia Birmania. 
Sentì parlare di oggetti preziosi sol­
tanto BUUC generati* Lo ̂ ^tesso dice 
circa le cambiali. Non ser^^^^gf par­
lare dell'Anditìino, eccetto ùltima-
mente dai giornali. 

Yita Jacur/ assunse informazioni 
'ingegnere Sartori, (stìmbragli). 

Le cambiali lacur si giravano, e-
raoo'da tutte le Banche scontate; 
tutte fU]r̂ 4P pagate puntualm<3ntei 

, Si: leggono i. tre documenti presen­
tati da Bizio, cioè: l* un%^|ttéra di , 
Tirelli ad Àndreìno deU'84 In cui si 
maravigliava che' Ib stesso Andreinot 
si fosse chiamato creditore dei aaffi-
r.i, citava' spèse fatte per conto di 
lui,- stupiva deUi^pr|i|ìche del Mar­
chese iella Stuffa ; l i ^ la risposta, dì 
Andremo del luglio 1884 in cui dice 
d'avéi^risposto al giudice istruttore 
di Venezia; I i r un'altra di T-relli ad 
Andreine, del 1885 poco garbata in 
cui dice che dello pietre e dei conti, 
poteva parlargliene quando fa in casa 

scommes eneo 
bocca, 
'%Ì sé • 

U) 

K . 

f^^ccattata 
Bernardo, méSMai tre flch 
li ingoiò. La SGoii^essa era V 
nonché il grosso bPc ŝpne gli rimase 
nella strozzà^;:^! fanciullo imprudente 
fa visto impallidire e contorcersi. Al­
lora si pensò trasportarld^tlì* ospeda 
le dKftjrèttOj ma per via il giovinetto 
"^CAveV%ia^ArfM2' ••. 

a r d i a i i ò òmÌ«Sda . — A Pa­
lermo in contrada Oohte Federico, ve­
niva ùGciso dal guardiano dei: fondo 
del signor Gallo, certo La Mantia Paolo 
di anni 60 perchè sorpreso a rubare 
dell'ortaggio. 

L* autore deU^ omicidio si costi 
reali carabinieri. 

Le notizie che Corrono a Ber^ 
lino sullo stato di salute del mare-
sciailo Moìtke, sono pessime. Si pre­
vede imminente una catastrofe. 

Jl maresciallo ha avuto più attac­
chi di asma, .durante uno doi qttali lo 
si credetttìiquasi soffocato. 

La casa dell'inferuìo, nel Tiergarten, 
6 lej^|^i«diao0nti sono affollate di gen­
te che domanda notizie. 

CaSifi^raSm asinr©. — Un dlspac-
ciodaiNew York^annunzia che la nave 
da guerra americana Galena catturò 
nel golfo del Messico il vaporo City-
of-México equipaggiato a New York 
dàfìUbustieri che progettavano uno 
sbarco a Honduras. 

--.•t-

? : SO* SÌ è formato omitatp ri-
voIuEìonario per organizzare una 
rivolta cojitro iì principe Ales-

- ' 

• • : i j BÌDÈPOSITIE CONTi aORMNTi 

. . . I - ; . - . 
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in: 

M 

mm^ 23, ore a # a n t . 
A,^^omà trovanì^goo deputati^ 

" orrono t r a tmive fra 
ghetti e Depretìs; il primo eli 
Fabbandona t^olMJ|gg^ comunale; 
domani seguìraBWaltre trattative^; 

^ Oggi Cort^^lae,vette da Ro 
ìant le istryziòhi prima di par 

%# P6r Londra ; eserciterà in 
uenza benevola-ai grecL 

?̂  

$ 

(Vesti,MW Ŝ tfe m 

t^::ìm' 

sua a Milano nelPSS e reclama di 
'A-iliFòiiS ancora QÓà 
• , » " • 

nuovo 1 óontif 
rispo8a|B|qaèst*«lt;inaa^1ettera, : 

Bizio vuole sii iQterroghi'Andreino 
se abbia avu^e le due lettere del Ti ^ 
relli e lo sì fàccia telgrafioamentè. : 
: 'li P. M. ammette la lettera Tirelli, 
la risposta Àndreino ed il fatto ohe 
sia^i'impostata !a terza, quindi non 
occorra, più; né scrìvere ;nò tegrafaro 
airAndreino. 

L^udienza è levata alle 4, 

• ' II Moniteur de Eome dice che 
il;;pà|»a inviò ai nutìzU una nota 
peV protestare dell'indegno modo 
con cui si è sfruttata in Italia 
contro ilVaticatìo la lettera raau-^^ 
data^^da Vienna al Des Dorides. 

|,La nota conchiude^ affermando eŝ *^ 
sere questa una nuova prova della 
condizione intollerabile del papal ' 

X ^ ^ : • 
!..,-

M^ 

mm^^ 
- 7J*? ¥ » 

'*'•, 

a t # n é r a l e i « * t e Raìfaele Ca-
qprna continuerà a presiedere la 
Associazione italiana della Croce 
Bòssa., 

Y 

i t ^ ^ - ^ ' ^ . ' • ' • = ' • ' ' • - ; ' ; ^ ' . ? ^ J R ? È ^ 
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tarul l i con maisstria.^ed arte somma 
destando molto interés8e*''pércui se ne 
chioso il bis. Garulli acoondiscehdGn-
do al desiderio del pubblicOj vi sostv: 
tuì quella Romanza,di Tosti, Videale, 
ih cui miele nuovi applausi. 

A vHiesto successe la Romanza di 
Danza Se tu m* amassi> dove la lodata 
signora De Laterner ebbe maggior 
-campo di distinguersi. Questo pezzo 
veramente accademico ebbe ui^jjeri 
successo e '*^r^^*^ ^̂ ^̂ '̂̂ ^̂ 'ÌSfê  ^''* 

onoltissimi ed incessanti applausi jfu 
richiesta del hiSf e dopo. di esEersi 
presentata pi;Cî vqUe 'alla sala ^ rin-

/grazlaro il pùbblico aderendo gentil-
«ne^^ alle richieste di osso, esegui 
invece'La primavera romanza dì Gou-
ŝ od che fu molto applaudita perchè 
cantata con squisitezza seaza pari e 
dove ella potè far pompa dei suoi 
Hìagniftci mezzì'^dcali. E fa rega­
lata di due 6oMgUef% iQiori e d*una 
©oppa di ceramica. 

Il trattetiimento musicalo ebbe ter-
muìQ con quel superbo pezzo per or­
chestra che è l'inno a S. Cef^^f^^^ 
Gounod del quale volevasì il ìka Q , 
non vonne esaudito per essere giunto 
ultimo e quindi a tarda ora. L*orohe-
etra detrL)tÌtuto naita^quala preserq. 
parte aocho gU alunni d,Uatrumenti 
a fiato dell'altro professore signor 

-Si^beroni,, cioè . ì signori Stiasmi e 

Gli lo | )éiro I n Amieona. »-' 
operai delle officine ferroviarie^ in nu­
mero di i30, scioperarorio per solida­
rietà coi colleghi KftNapoli e Foggia, 

lUÌUitè. Sereasi |un,||^comoda-
mento. ,-i'':."ì ; • • . . "'\' ',,;- .^ 

r 

isgMMàesea ffò|;aIo. ^^ Erano in 
v^arii i giovinetti,scheraavano è schia­
mazzavano in niazza S. Francesco a 
•Napoli. Pàsl'à^^ln venditore ambulante 
di zuccherini e upo di essi, ardito e 
irrequieto, própase una scommessa-^ 
di inghiottire molti fì'ckì all' alcool. La 

e 

SomMer flautini Fontana, e Oàmpiòn 
clarini ; Rabattini fagotto, éBeguìrpnp 
èpn piaùéo il cempito loro. ; 

Così finiva questo simpatìoo con-
certo che segna da solo un nuovo 
progi^Sffii' oeirislitutp Musicate e cbe 

M « 

j . 

-\V.' 
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lascierà^ertamente gradito ricordo 
nella nostra città. 

E qui nói da fedeli e veffcfici cri 
ticì dobbiamo anche farci ca r i co^U| 

mentanze che, ebbimo a sentire ri-

Il troppo calao noìla sala, la man­
canza di qaalche^^|e9piratorio, reso 
somtófMlnte. necessario quando ffl 
vi agglomerata gran quantità di per­
sone. 

La sala troppo gretta, mancante 
di abbellimenti che la rendano anche 
per la sua decenza e pegli accessorii 
corrispondente allo scopi^pr " q u a l e 
fu dastiuata, come sarebbs una alle 
goria della musica nel mezzo dipìnta 
da qualche bravo artista della nostra 
città. 

La mancanza assoluta di addobbi 
alle porte ed allo finestre G^^Q pure 
sono necassarie e^giovorebboro certa-
mento anche airacustìca. 

Sarebbe poi desiderabile cbo fossa 
'ridotto Un corridojito verso la grande 

la in modo da far cessare il mo* 
I , ^ L • , • , I 

J ' • • - ' - • - 1 

vimentoinel pubblico quando si suona 
0 si canta e mettere in comunicazione 
l^^jy^el i ' Is t i tuto ù% di esso, pò* 

l^Tribunale di Marsiglia respin­
se l|.,,dom anda della vedo va ̂ Mar|i>^ 
contro la Società di Navigazione 
italiana, condannando Fattrice nels | 
le^spése. Perciò il sequestro dei 
Sfondi depositati a Marsiglia dalla 
Società sarà dichiarato nullo. 

Gonfie è notò, la signora Martin 
è naif gii è del capitano Martin, an­
negato mìseramente or sono circa 
d » * l n n i , nel ir^notte in M i il 
piroscafo Onde loseffff- di cui egli 
èra commendante, fu investito e co­
lato a fondo dal l 'Or%ta. 

• • ' ; ' * 

-,- . 

Notìzie dalla Riimelia o r i en t ak , 
^«dicono che a Bslasagra,.,sotto il 

preteso patronato del console rus-

tendo gli uditori andare da un capo 
all'altro della sala dairestérno. 

Un cordone od una spranga di le­
gno dal basso aff*aitò della scale vof-
rebbesi, affinchè quelli che scendono 
ed ascendono possano appoggi|| |i, co­
me vuole il costume e la comodità. 

r 

Sappli^o che il Municipio ha fatto 
molto per l'Istituto, suppiamo che la 
presidenza dell'Istituto ha fatto e fa 
tutto quanto può pei! migliorare o-
gnora più anche le condizioni mate-
rìali di un localo per vetustà divenuto 
pieno di bisogni. 

Il benemerito Presidente sìg. conte 
Gino Cittadella che con cure diutur­
ne ed indefesse cSWa ogni via per 
raggiungere lo scopo, non mancherà 
di energia e di coraggio certamente, 
e noi speriamo che anche i cittadini, 
i signori Boó1^^ioadiuverantfà^%ì nobile 
f&dalizio, decoro di una grande città, 
ed avvenire d'un* istituziono che co­
mincia a dare ì suoìjtffutti e special­
mente quello d'istruire le classi dise­
redate ed avviarle ad u|0^ioivile ad 
Utile carriera* 

I cittadini poi I m n a un, geniale 
ritrovo ove regna l'arte unitamente a 
quella armonia, a quella dolce e soave 
calma che non sono mai disgiunta 
laddove studio e coltura sì stringono 
le deatre. 

EwsToasio CAIFI. 
'!\ 
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VS©Bi8iiffl, » 3 , — Camera^^'Tmfte 
protesta energicamente contro gli at­
tacchi diretti nelle ultimo seduta COU' 
tro il ministero. — Dico che i deputati 
che si credono autorizzati a rimpro­
verare il ministero si valgono déllt 
lep;ge che^opncerne la responsabilità 
mmisterìare, altrimenti il governo, ha 
diritto di domandare l'applicazione del 
regolamento della Camera, sicché \ 
meofi^l^del Gabinetto- non siano più 

posti a odiose insìnuaaioni. Il go-
erno deve fare questa dichiarazione 

^fffihe nell'interesse della buona atti­
vità parlamentare. /Vivi applausi a 
destra}-

KPariffiL ^ ^ 1 . — Camera — Baihant 
prometta di contmuaro i negoziati co 
ferrovie per migliorare lo tariffe. Si 
pronuncia contro il riscatto. Dryjm 
constata che l'Itaiia è padrona delle^^ 
sue tariffe* Indica due sistemi per raì-
glierare le tariffe, quello di sostituire 

«l'omologaiibue parlamentare all'omo­
logazione ministeriale, 0 creare un:W 
^^itató consultivo emanante dar Par­
lamento. — La seduta è sciolta. 

' , • ' • ' . - I l " i * . 

i ^a r lgS , S S . — Un manifesto dal 
Jljrincipe Gerolamo.Napoleone dichiara 

che l a^ l tge sull'espulsione dei prin­
cipi è una legge di. sospetti. Chiede 
come si possa comprendere in una 
medesima legge un Napoleóne soldato 
della rivoluziono eiBosboni destinati 
a tradirla: chiede.qùale sìa il delitto 
che gU SI imputa. 

Riconosce che la republjljca è una 
conseguenza logica del suffragio uni­
versale, ma una pi^btesta contro la 
costituzione attuale. Soggiunge che 
noie la riforma della repubbl i^ e 

non già il rovescio di essa. Domanda 
che il popolo elegga il proprio capo. 

I n 0£?loffito^ 
' , , ' I , 

'. Ol^ietrolDtarg», SSy^^^Le potesse 
fil sono dichiarate in massima consen­
zienti colla Russia per le modifica­
zioni da introdurci iiièii'accordo turqo-
bulgàro. — Oredesi che anche la 
Porta accetterà,a^:JS[on è ..dubbio 1' as-
senso della Bulgaria. 

Cfflstaraiiaì'»|i»ots, .%3,> -^ Con­
fermasi che la Porta ha officìalmenta 
dichiarato a Belgrado, ohe in caso di 
una aggressione contro la Bulgaria, 
la Turchia interverebbe in difesa del 
principato. 

A4om®, S S . — Il nuovo ministro 
di Turchia ha presentato le sue,,^^|e-
denziali alHe. Si scambiarono discorsi 
affarmando la recìproca stima dei dae 
sovrani e il desiderio di mantenere 
buone ̂ relasipni fra ì due paesi. 

0aiiQsaf>e@l) .ZB, TT- Il plenipoten­
ziario serbo dichiarò che il sUo go-

fverno, cedendo alla pressione dalle 
potenze, onde terminare al piiÉi^resto 
i negoziati, rinvia le questioni ffh-,,|. 
denti a una sistemazione ul|^jor0. -—r. 

.Limitasi a proporre un articolò unico 
^fecante che lo stato di pace è rist 

bilito a datare dalla firma del tra 
tato. 

La più ecotioiiiick acqua profuca^^ 
j@ «̂5 Dl^'A.al flacone. '•, ""'~̂  
nico deposito Drogheria Piazza^ 

Piazza Kfbo, angolo^^V^rabrì, 360. 

•ri 
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• ^ % ^ 

.^m'^.^=-- i ^ : I 
< • • - • -

^ • 3 ^ 

0 
.Il !-̂  

- ly 
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« i o n i p e r C«»«tiaìoa 
' I 

s i i ^ a n t o r s o (Scliiiftc») 
WeBBtIléa oselftaslvm Tepe.CaiPi 
.' snelle^ HaVai t ldJI l l sae ts , "Si 
-'risso. 

Pastigli 
tUM • contro la T 

ralfi Via lei Serfl i l i 
Tre anni di^ntinuato esercM^. 

;Latte - sano puro 
-̂  genuino - BurW - rormaggi 
ricotta - Panna da caffè - è 

• "solita f F a i m i a ii i^gEtiula" 

immm 

erato 

1'? 

cìimuRGa^j^vimNA 
Via dol $ ^ | ^ / vlolno H Pedrocoitt 

Specialista per ottufflSlPedi ì) 
pplica IlesAll e ÌSfÀiittfi«v 

condo Ja nuova invenzione »«s» 

Borgo 
Godalunga 
N. 4759 

' • ' ' , ' ' ' ' - , 

Oltre alle spedizioni aU' ingrosso,, 
vendita anche al minuto di 

" ";Caì)i)elli.a 
di seta, dì Je^Uro bassi 
di tela, detfi"^! tutto feltro flosci, 
neri e chiari. 

GIBUS PER SOCIETÀ 

jm: 
. I 

"-!i"Ti'_'i""'.v'ii-ì!rtiifirj.^^ 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

verta di sangue, ed alle quali il 
medico córìsigiia taso dei Hum-, 
sopporteranno sema difficoltà le 
gvccie concentrate dei FERRO 
BRAl'ASS di preferenza alle altre 
pfifsarazioni ferruginose. J^^ 

Dapoalto niUAmassIor parto dilla Fàrn(ièfét 

'.-p^imm'r. 
Ca pelli p i 

FELTRI PER SiaUORE 
BÉRRETE DI SETA, ecc. 

Si assumono commissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche,guar^-
die municipali, campestri e^boschii 
ve. "Il"tutto a prsi^asai ,ll§i|I ,..,' 
fmfclBriea quindi,con r i l e v a n -

cquirente. 

'i 

• . 

fu PIETEO 

CI E 
Domiciliato al Bassanello 

di dietro al signor Mdurelio 

' • - ^ , 

(come da Druker all'Università, presso 
cui trovasi il doposUo g^^^|^e, d% 
Stiasnì«ift! Municipio e dsû ;̂pr-ft>c>pali 
librai d'Italia) si veruìe a L,"ÌO^k il 

andarlo Popi,' Peipatuo 
di G. MÉNEGUZZW 

che contiene tutte le iudica^idni dei 
lunari annuali pei secoli passati, par 
l'attuale e pei futuri, che ebbo già 
uno splfo^dldo successo e ohe fu adot­
tato da quasi tutti gli uffici pubbUoi 
di Padova. 

- ' • r i . 

X ̂ ' J H ^ 1 - , - . ^ ^ 

I r ^ l , ' ^ -

ihW f̂ièm:, 
' l ' 

l,-,r,ìtìl£pi^ffikH<IMr^ni!»lf4^i^l]!ÌMlì^^ ^ iijyaiwiSTSSd -

V - ' 
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IpgF^ rÉstero si ricevono esctasivamenfè presso A. MAN20NI e 0^ Bue Cnòron, 16 Parigi —«e in 
presso A. MANZONI ;é G; ,^a delia Saìa«4^^^ Romài %m :di"; Pìetrày C»0|^--'^ Napli^^làì^xó M̂  

F© in Mllancr 
unicip"o. 

<--- !* 

BELLA FARMACIA X ^ X J A . • a H Ì Ì j S , R , A . IN VERONA 
- — > — ' • • 4f«Mti«tH1>Al l t ( ->4P3'4^l t tqA4 ^KWUlhrt>Vi^ 

î̂  t 

;Wescritté«f*§tgnori;Medid^à^^^^ s^S l i t à consimili nella 
cura^delia 'ffp®s0,nea"i'0©a-lir®ii^liiale^ di raffreddore'v© iimiifea, 
dei WBWfeNoh effondere queste mnomateàiàatlglfè'^PettoraU 'Incisive con 
altre inìitaW. Taluno ^vidd di guadagno con poco onesta speculaliiStie cercM-

>- II 

j ' 

m&wiVAìLm tmtu 

, i^-
H. 

.1. f!? 

I^rezzp ce^j;. ^1»* -^Numerosi àttes^tati da ogni pai*te*dkW^^ 
èstero si spediscófìè a Hchiesta. Depositò nelle principali Farmacie. — Perqual-
chf^ffuantita sconto conveniente. 

FarmaciaJDALLA Cl^lABà I n " V e r o n a 
s^' 

V I 

1 

^aio^ ^cìl . ^0 0 ( 0 alta 
JPea" S®a<l|»va, sono depo-

5'tatj;,i «ignori Pianeri e MaurOy G^^hlio, Bernardi T^bur/^^^' 

X^'OeXO?! ET 
'ì'-L \ nUì -A-ì 

Sede in Venezia »-^Succtìrsa^é in Padova. 

..^ ..^ 
^-:^ 

- f i . 

• ' •. ' - i'r --' \ .' 

enetate • Ordinnrla ^^^ ì AMoìiisti 
j - -

11 

In confÒi*pf!l1A ai dispSto dell'àrt^l9'tìello Statato Sociale 1; signori 
azionisti sónp •corivocati lEAssemlJlfS Generale Ordto»^ pel giorno 21 
marzo p. v, alle ore ì pom.nei locali terirenl gentil inerite concessi dalla 
pcttàbilò Carter^d^^CòmÌDcrcio in Venezia, palazzo ex̂ ^̂ ^̂ ca S. Marcô . 

per deliberacisiiOèguente^; ,̂^ 
. " V L 

f 
• ] % • I-

1 . TS 

•-• : i 
f -1 vì-.y-

«irsìio 
. - 1 

^^•!.l 
.^.• ' i ' ' [ ; i?^j 

ff e&"*t,i 

IJILLIIQBE'P 

-}^^^r^' 
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.••Iì 
. • • • - i 

• r 

M'ce ti i d'ogm 
are® I5l©i5a»*c dà ptìf ognrn,fasci-

•oèlb /tino ol mfiSi3}ffe due'^$tgin,%i(lj spieg»-
^ o n i ' f i r i raodflU efdyn^èghaÌU3^n(;% p^̂ t,\!̂  

co relativo ai ' tagl i , ecc., --^ due grandi tn-
voie» «na con parecchi modehi traqciutij con 

/ '̂Ip misure per abiti da uomo, a, jntirma dello 
fiiagiont-e per vari «si ; la Becĵ ndfî : co» un 

^Inode îl),̂ t̂ i?||fCi,a|fo, a grari.dezza nat«rale> per 
ijiialcuno dei capi dì vestiario per uoma— e, 
Infine, un-gravide'4à6?fìat» colorito aira«q»ift-
feUo, che reca ^ fìgnrìni d'abiti compleii con 
fè . tmte pm indicato della^mpda. ^ 

mandata 0 vaglia 4i»stale diretti al SnSPlo 
K l c g ' m e ® , MILANO. 

Si accet,^|g,^.,ftbbonaraent,ì solò bon una 
delie Seguente décoirej^^^ 1 Aprilo e 1 Ot­
tobre aiicliie presso l'S^iiSministraziane dei gior-
n'ale lì Bdcchiglióne. 

^m,È.'Wm,ìintxìerì di sagfio ai Sarti che 
donoaridano.* 
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IF 

^ . • : J 
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1 - ' . 

12..Medaglie 9 Diplomi d'Onore. 
' ^ f 

<•-. ' f 

;tìLi:s^^t!ii''"s'ii 

li i«^lèr 

'€Br^0 "rallM® 

IJO. 'fflBO • ì v ' i 

'̂̂  Ogni 3 uieWL^n gikndè faÒieqM, pure colo 
mtììxt ail'iicquai^Gtfo, -con tut t i ì figurini dì co 

T I 'i *.-••••• 

co 
;Stuàiivperifiinciuiil;:^giòvfné6èi;| ^ •' ^̂^ 
.,;. Oj]jni 6 ines! una grande laveSa' toòis due o 

più figurini deUe^novità per la stagione pros 

Pagametiti ' > anticipati 

I f^Stf F^W 

SemesJ,re\L. 
con ietterà' racco-

il miglior .Timedip dietetico^ contro^ la 
é®gaie, la raMC©,^lM0,,gU.Ì*ig©r^fel , i 
r^gsiffitt-'e.".i.Ìe,if"fe^Ìfe8tS© ^ 1 pEiSi;®'© di£ 

1f Ir'"'." • * • 

KoSsa. Molto aiy()i'ezz(tt^.|ida|ìe d̂oaDjav ê  
^fanciulÌi.;,Jprezzo Lire Ìfl,9&. j , ; r -ih 

Mé ié | n l ^Kbe0 ia i§< i l contro la t o s s e 
dì gusto sùuisiió. Prezzo centesimi S O . 

Deposilo genoiale : SigrYori, A . ^ p s i i -
n ì « CUyMilÉino, Roma'é I^apb!,i." 

^DejynèHo^ Vn̂  PADOVA, presso le ftrma-

i^fti;..::;v{' .-'jll-j^-rr^i?] 

li RekOTne derCònsigìio d'Amministrazione. 
-%-.^Relakione^deiSìtidalir' ^ - ' * ^ • ̂  ^— ; : .;. . . .,,.. _ .,. ,. 
^^i-Approvaziorie dèi Biianbio, ed efbga2:iOt̂ eÌ:dègU Utili dell^rcizio 1:885. 

^i Nóriiiria di quattro OònsiglieHd'AminintìÉrazione, uscendo di carica per sorteggio 
.: .'a'tWnòre dell'Art.'124 del Codìó'e'di Commèrcio i-sìggi Baróne Alberto Treves-

1̂  dé'Bonfili, Avv. tJòhlà); Tdllio Béggimo; Càv. «gusto'Gini, Benedétto Suìlatìl^^ 
5. Norrfiffà di tre Sindaci effettivi: e due supplenti. *̂ ^ 

P ( ' • _ ' ' ' ' 

M^ 

iì 

• ^ 

fl?l|positd delle Azioni per avere diritto ad ìntervenìi'eàlPAsSembleà'dovrà essere 
'̂ ^Iffettùàto giusta il disposto deU'Art. 14 dello Statuto Sociale entrò il giorno 10 mair̂ î  

Pii«^#|inelle ore d'Ufficio: 

in "VENEZIA presso h.Sede della Banca Veneta. 
.^m. 

.TOTÌNO 
y • 

: « 

T 

^ - ' -r 

« Succursale < . ^^Bm <^ • '''. ' 
^ Banca Lombarda di D,D. e CC.'J 
« Sociefà Generale m (yeMtoMoìMtvreltaMio. 

"tfhi 
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Febbraio 1886. 
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Il CoìiswUo W Aìnmktstrazionér 

tìi^^^K'. 
uiV i H'm 

,' - it^ 

ii \ÌU 
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llfMHHTO GHÌb/iSCO FARMAGEUTiS-

112^0 LI pri 
atocon più medaglie d'oro 
^n vani ordini eàvalierescHi 

h ".1 , T f -

m i -' • ^ i ^ ^ i 

'1 
•Jf ̂ ' 

;A OBMfOSTI 
tForali e réfrigevanti 

'del Doti 6.Ma22i9lmi:, 
" - • ' ' • • • " - - ' r ^ • ' , i r I • 

KSa"-sa»aa jL33ac»F ' 

AV/adelie'quàiìrfFonianelB 
. - _ — t - l̂̂ î  1 
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TmO DELLO-ÉTàTUTO 
i .- E , -

,0gni Àzionistsi h à ^ ^ ^ p p ' sino a pinque, Azioni dàjÌiiì'possedute;yftP' 
L'Azionista che^^^ossiede.più di cinque, Or too a ieento Azioiìi, ha un votò ógni 

^cinque Aziorii^Éiii; j^iuslle:ch0i||£ssiòde oUre il'numéro'di centoì ha tìn voto ógni 
.venticinque AzìQnDr .. ^i^,:.i:tr'....^wiiWr.v^ ''^['J^^ -.^.'u^^^-t- ,I:-A -̂  -"--•• 
i5Mt:Alit;>46i/r-- L'Azionista può 
eltettOfàlNmandato espresso sul 

:^pfòrito ad ^Itpo-^^ibnista.' :̂̂ '̂ ?̂̂ ^̂ ='̂ :f ̂ ^^-;. ^ ' . « ^ .;....r^v^n :^^r^« 
i^^Un mandatari9:^^^^.potrà'rappresentare più dP»iyoti plty^ a^.que 
i partenessero in p r ^ i ó : Il mahlàtariò non potrà .Tappresentare più 
'Àzlqnista. . ' E .' 

1 ^ -.- \ 

R . I . ' I k r" . ' - 1 ' T ' 1 ' • ' • ' ' ' ' ^M^^'Wv:^'ìstzA, n ' -K •>- \ . . 
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^S^< 

/ ; ;1A . termiin dell'art. 0 déllo^rstatuto ^siiàvverte òhe i depo'sitàhti e ^Veditori in dòatO. 
corre^jitej, potranno farsi rappresentare airAssembléa^pér mè^zò'̂ 'dei loro esprèàsi 
.dele^ti,;] qualiù^però nmi..̂ YranjiQ yo^Q^^y^èrativo: ' ^'.X.^.^^^^,i_... '̂̂  ' ^^r.'t'"'" 
./.I^^legkU dovranno essere nominati ^i::regolàr^^^ffèit^6ncv?Pfe-ftè:: eh 
ès^er^'esiMta a^iiiJfficì della Banca (Veneta almeno tre giorni prima dell'Assemblèa^ 

-ónde-riti;rafeiiI'i^1ativo^bigiièttó d';aitìmiss!orle :̂-̂  \ • .v^'..-i^.:Uf^ 'i^^ ..-i- u^R^.ui••ì • ^:-^ìy:u^-'m 
m^^Al'tèrmini 'deir art.'Ì79 del Codice di Oòmniéiî cio il Bilancio^e la, Relazione ; dei ^ 

Sindaci saranno ostensimli presso gli Uffici della Banca dal giorno 6. iRiarzoppv.va-visei 
i y l l ù ' 

^ ^ ; 

i . ì j r I 1 i iW- ^i t:-.-rAf7yf 
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QIOI^^ 
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' .' * 

ife iS 

Noli contengono' zuccaroV òfipio""'̂ l̂ f|jiibi; salì, pQrciò.ebho lo ttniche: pasti-
;gÌie:'pj[;̂ ,jioii .guastano )è.''di^eslione^--i tìaiino pi-oprietti. n.boitiya so ."siiusano 
%\ prittèipio tieì riiàle;epnrciò.d*èft'dttó sicuro eontvo Io->.òssiMncipienti 
Oaffreddpiii.malattie innammatorie , deUa"*roìa, afte,, afonìa, .eco. 
;—'Si devo conjsumare una scatola m due giorm clai grandi, la metà dai 

(̂ ì̂gc^JlIfTor Jl grandissimo:,!̂ nie^ciQ.:chO; hannp̂  in tutta .Eurdgî ,,,vanno tìog-
^-^^è ad innumerevoli contraiTazioni perciò si garrtìitificono solo quftllc che 

- %c^pìiiso in so&ióÌQÌdohtiche ài '^p^^a^^ie dìségtio. Dette sqa^ 
.'oite'alt'opuscblo' che 'accómpfigna"i.{itf"ei"e Specialità cfolio stesso, 

1 1 . 

_ _ ^ ^ _ ^ , ^ T^Wi9&!È0^ ^tn\tti9i$mse,.f^^i^tf* le flifezionrdelle paftr ' 
' r e B ^ ì ^ ^ i e , ' s o n t T S ì m a i e a l l ^ W ^ 

S ITs-iaBieSai'in FRiA^"" '̂"* 

t. 

I l -

•fili '' . -- J |-^ 
•-V -

•^ ! * , ! 

-EaMÌ©i'saail©, ,CJr®ì^E9l.^S,.^^«>Psa-?;,f»-B,t,uUe,,le"Balat"tie,nervose,,sono guarite im 
:,.medi8taaiente HiedianiQ pnlwe: ,» 

^^svcoTe ri DOilo ai garanzia de|r.U(uope, 
^p^lsfi«^lfte del Dottor CRONIER. 

F a b ^ 
•A 

can 
' ; ? , ^ T -

Q ^ * i l * ' ' ' • 1 1 ' ^ ^ ' ' " " j l ^ ' ' k M ' ' j ' ' ' ' ' b [ ' ^ " ' ' • ' ' • " - ' 1 1 1 ' ' S ' i i ' ' ' ' ' • ' I 

"Furmacia Robiqnet, Vue,,de^)ìi ^M^onnaie,- ^3,;'|'aVifeN - - J i i Milanp, da 'A." S Ì A N Z Ò N J 
V C;;'via^^Sa!a; 16^ ì t ó M V^^^^^ 91 4Ó«af^ l i , ' piazza. MonitiìpiJj^kng^ | ^ 

ÌTE. Imbruni i 2 7 , r d a l i i 
iìBti i.' . ' ' ? ^ |̂̂ ;̂ ^a .̂ĵ 4} t i -S - ' 

5 -

X'J 
• - ' I •im' 

•«-'^i->J^ 

,1 
'm-fm^^^ 

^MM^W > ̂ 7 
• -.r. 

m n\ ! . 

tole sono av\ 
' i 

•còperpli 
palv.fti,rmacie, del, jiiondo ;a L. «,5<IJa scatola. —,Si„,,&podiac.ono dal .Fab­
bricatore por pacc|tj»-postali coll'aggiunta di 60 cent. Uri pacco può conte­
nere 24 scatole. '. ";^^,...„...; .-...,...̂ ,.... ,^^^, 

I h" 

iŝ ^̂ n̂o 
Eni 

' I . 

I 1 ^J . 
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Acaia uosa Sovrano ed infal-

tuicqmsjtare subito le torze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite^^ 
di 8angu^^nndeb0limerit|^gfpyenienti da qualsiasi causa. — Riattiva )a vi-^ 

•, .vilità perduta per il troppo abuso. ;Î .̂  i,è<> ia bottiglia,, .che" basta per 15 ' 
;;fgiorni. Si vende dano.Btee8dinye;riift?e,^eifabb!PioatoreDot1i. GIOVANNI MAZ-
' zoLìNi dì Roma al/suo Stabilimento Ciùmico Via Quattro Fontane 18,.ed in • 

ft p^* tutte ,lft;'lju(?n'< t̂fU*macìe. Vii pacco,,postale, contiene tre, bottiglie ;. si ricbvonOi . 
' ^ Ffjmchéper'L.fiya®. Sono eonfeaionate come q̂ Ullìe del sciroppo diPariglina.i 

i ' ^ 

-:>': 

Disfilleria a Vapore 

«k Sb €> «i A 4 

3D NIEDAGLÌE 3Q 

*f.wip«ii8ia 
eiac oro Hai 1881 

Speciali 
- • ' • 

1 1 

m Il Diavolo Elixir Coca 
/iniaro jii Fclsina ' Cdlombo 

^Ètfoaiyptui j Upp^p dalla Forestn 
'̂ WIorilB Titano . ì Guaraua __,^ . 
Arancio di Monaco ' San W * * ^ ' ^ * 
UtntiardQriim 1; Alpinista Matiano 

Atjsortimeruo'di Ofeme «d'altr i ' 
Liquori flnj. 

MUQJIÌSSWA.SPEC;ÌAUTA' 

ooU» pl*i alta Blcompphaia accordata aU& Pirofumeria 

lì^itì.]^^!^ • M ^ ^ ; 
TÌ 

q^ 

^ . 

' ì 

'u 
iiS. " EOINA d̂  ITALIA 

I / - -' 1 , , l ' 1- V . ^ 
I ' < • ^ 

f ?" 0-
gjf* : . . . -'IffÀltGtaltlXA' -''Ai ,^%Vn9 
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Sqjwm , 

Acpia ì'okm mM'^M'WmXTk •- Ai kJgTOiitì 

Busta^ . ,.•.."•.;.,' MAUGTimiTA, - A. P s o n e ' 

• • - i l 

L. 2 50 
» 2 50 

» l ' B O ' 
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fgtftìdtYola iRieRieiie* pLs' 1* lo ro BCIUIÌIU fitvoiin 9 pel dulicato « tw|t 
loro »r<3fìiiU0v .: \ '".• ••"• '"̂ '-J ^ ' ' 

' . I ^ - " . 1 . I L I I . Il I . * I M I - , , ^ . 5 . , 

StMcicài-Mt"conMÈpirUtmfeto- suddetti arÙcoH U'\t 
» (^Ugantissinm ìnfa^Q ",. , •, • . - , . i . .. •.• . » 22 
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